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IL PRESIDENTE

IN QUALITA’ DI COMMISSARIO DELEGATO

AI SENSI DELL’ART. 1 COMMA 2 DEL D.L.N. 74/2012
CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA LEGGE N. 122/2012

DECRETO n. 1079 del 13 aprile 2017 

Domanda prot. n. CR/3620/2015 del 28/01/2015, presentata da COOP RENO SOCIETA’ 

COOPERATIVA, ai sensi dell’Ordinanza 57/2012 e ss.mm. Modifica concessione del 

contributo per interventi relativi all’immobile a seguito di richiesta di variante.

Visto il decreto legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito con modificazioni dall’articolo 

1, comma 1, della legge 1 agosto 2012, n. 122;

Richiamati, in particolare, gli articoli 1, 2, 3, 11 e 11 bis del suddetto decreto legge;

Viste altresì:

- l’Ordinanza n. 57 del 12 ottobre 2012 recante “Criteri e modalità per il 

riconoscimento dei danni e la concessione dei contributi per la riparazione, il ripristino, la 

ricostruzione di immobili ad uso produttivo, per la riparazione e il riacquisto di beni mobili 

strumentali all’attività, per la ricostituzione delle scorte e dei prodotti e per la 

delocalizzazione, in relazione agli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012” come modificata 

dalle Ordinanze nn. 15/2013, 42/2013, 113/2013, 3/2014, 28/2014, 70/2014, 81/2014, 

16/2015, 31/2015, 36/2015, 42/2016, 53/2016 e 59/2016;

- l’Ordinanza n. 75 del 15 novembre 2012 recante “Istituzione del Soggetto 

Incaricato dell’Istruttoria – SII, previsto all’articolo 3 dell’Ordinanza n. 57 del 12 ottobre 2012” 

come modificata dalle Ordinanze nn. 58/2013, 44/2014, 83/2014, 5/2015 e 32/2015;

- l’Ordinanza n. 5 del 30 gennaio 2013 recante “Istituzione dei nuclei di 

valutazione a supporto del SII (Soggetto Incaricato dell’Istruttoria) previsti ai sensi 

dell’articolo 3, comma 2 dell’Ordinanza n. 57/2012” come modificata dalle Ordinanze nn. 

58/2013, 44/2014, 56/2014, 83/2014, 5/2015 e 32/2015;

- l’Ordinanza n. 64 del 30 dicembre 2015 “Approvazione dello schema di 

convenzione con INVITALIA - Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo 
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sviluppo d’impresa S.p.A. per il supporto al Commissario Delegato nell’esecuzione delle 

attività afferenti alle procedure di concessione di contributi previsti dall’Ordinanza n. 57/2012 

e ss.mm.ii e per fronteggiare le esigenze delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 

maggio 2012 nel territorio della Regione Emilia-Romagna” con la quale si dispone tra l’altro 

di stipulare con la società Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo 

di impresa S.p.A – INVITALIA apposita convenzione per attività di supporto al Commissario 

Delegato, afferenti alle procedure di istruttoria, concessione e liquidazione dei contributi 

relativi all’Ordinanza n. 57/2012 e ss.mm.ii. e all’Ordinanza n. 23/2012 e ss.mm.ii. nonché 

l’attività di assistenza legale a supporto del procedimento amministrativo, in ottemperanza 

a quanto disposto dall’Ordinanza n. 75/2012 e ss.mm.ii.;

- la Convenzione sottoscritta in data 11 settembre 2013 tra il Commissario 

delegato e l’Amministratore delegato di Invitalia (RPI/2013/691);

- l’Ordinanza n. 106 del 16 settembre 2013 recante “Approvazione dello schema 

di convenzione con ERVET Emilia-Romagna Valorizzazione Economica Territorio SpA per 

il supporto al Commissario Delegato nell’esecuzione delle attività di assistenza tecnica 

afferenti alle procedure di concessione di contributi previsti dall’ordinanza n. 57/2012 e 

ss.mm.ii. per fronteggiare le esigenze delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del 

maggio 2012 nel territorio della regione Emilia-Romagna”;

- la Convenzione sottoscritta in data 30 settembre 2013 tra il Commissario 

delegato e il Presidente di Ervet SpA;

- l'Ordinanza n. 18 dell'8 maggio 2015 “Approvazione dello schema di 

convenzione con ERVET Emilia-Romagna Valorizzazione Economica Territorio SpA per il 

supporto al Commissario Delegato nell’esecuzione delle attività di assistenza tecnica 

afferenti alle procedure di concessione dei contributi previsti nell’ordinanza n. 57/2012 e 

s.m.i. per fronteggiare le esigenze delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del maggio 

2012 nel territorio della regione Emilia-Romagna”;

- il Decreto n. 1116 del 30 giugno 2014 recante “Procedura aperta sopra soglia 

per l’acquisizione dei servizi di manutenzione e di integrazione delle procedure informatiche 

sull’applicativo SFINGE relative alla presentazione, all’istruttoria ed alla liquidazione dei 

contributi concessi sulla base delle Ordinanze nn. 57/2012, 23/2012, 97/2013, 109/2013 e 
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ss.mm.ii. per interventi relativi al sisma che ha colpito il territorio della Regione Emilia-

Romagna il 20-29 maggio 2012. Aggiudicazione definitiva condizionata”;

- l’Ordinanza n. 71 del 17 ottobre 2014 recante “Modifiche alle Ordinanze 

commissariali nn. 29, 51, 57 e 86 del 2012, n. 131 del 2013 e nn. 9 e 39 del 2014. Proroga 

ai termini di presentazione delle domande di contributo per la ricostruzione privata di cui alle 

Ordinanze 29/2012, 51/2012, 86/2012 e 131/2013”;

- il Decreto n. 2574 del 23 dicembre 2014 recante “Definizione delle modalità di 

controllo previste dall’art. 20 dell’Ordinanza n. 57/2012 e ss.mm.ii.”;

- l’Atto integrativo sottoscritto in data 24 dicembre 2014 tra il Commissario 

delegato e l’Amministratore Delegato di Invitalia (RPI/2014/603);

Richiamati in particolare:

− l’articolo 2, comma 2, della sopra citata Ordinanza n. 57/2012 e ss.mm.ii., che 

prevede le seguenti tipologie di interventi finanziabili:

a) la riparazione con rafforzamento locale, il ripristino con miglioramento sismico 

degli immobili danneggiati e la ricostruzione di quelli distrutti, volti a ristabilire la piena 

funzionalità degli immobili per l’attività dell’impresa;

b) la riparazione e il riacquisto dei beni mobili strumentali, volti a ristabilire la loro 

piena funzionalità e sicurezza per l’attività dell’impresa, compresi impianti e macchinari, con 

esclusione delle imprese agricole, zootecniche e agroindustriali, relativamente agli interventi 

oggetto di finanziamento sulla Misura 126 del programma di Sviluppo Rurale 2007/2013;

c) la ricostituzione delle scorte connesse all’attività dell’impresa, con esclusione 

delle imprese agricole, zootecniche e agroindustriali, relativamente agli interventi oggetto di 

finanziamento sulla Misura 126 del programma di Sviluppo Rurale 2007/2013;

d) la delocalizzazione ai sensi di quanto disposto all’art. 3, comma 1, lettera f, e 

commi 12 e 13 bis del d.l. 74/2012 delle attività danneggiate al fine di garantirne la continuità 

produttiva;

e) i danni economici subiti dai prodotti, ai sensi di quanto disposto dal d.l. 

74/2012, art. 3, comma 1, lett. b-bis;

− l’articolo 2, comma 13, della sopra citata Ordinanza 57/2012 e ss.mm.ii., che, 

in relazione ai suddetti interventi, prevede le seguenti tipologie di contributo:
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Ø per gli interventi indicati al precedente comma 2, alle lettere a), b), c), d) ed e), 

i contributi sono quelli previsti ai sensi dell’art. 3 bis del D.L. n. 95/2012, relativo Protocollo 

d’Intesa e successivo DPCM dell’8 febbraio 2013;

Ø per gli interventi indicati alle lettere c) e d) del precedente comma 2, i contributi 

di cui al punto 2 del presente comma sono integrati con quello previsto per l’abbattimento 

dei tassi d’interesse all’art. 11 del D.L. n. 74/2012 e relativo D.M. 10 agosto 2012;

Visto l’articolo 1, comma 366, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, ha modificato 

l’Articolo 3-bis, prevedendo che, in aggiunta ai contributi di cui all’articolo 3, comma 1, lettera 

a), del Decreto Legge 74, destinati ad interventi di riparazione, ripristino o ricostruzione di 

immobili di edilizia abitativa e ad uso produttivo, anche i contributi di cui all’articolo 3, comma 

1, lettere b) ed f) del Decreto Legge 74, destinati al risarcimento dei danni subiti dai beni 

mobili strumentali all’attività e alla ricostituzione delle scorte danneggiate e alla 

delocalizzazione temporanea delle attività danneggiate dal sisma al fine di garantirne la 

continuità produttiva, nei limiti stabiliti dalle Ordinanze, possono essere concessi, secondo 

le modalità del finanziamento agevolato di cui all’Articolo 3-bis;

Preso atto della Convenzione CDP-ABI 17 dicembre 2012, coordinato con le 

modifiche introdotte dall’addendum 23 luglio 2013 e dall’addendum 16 maggio 2014;

Viste le “Linee guida per la presentazione delle domande e le richieste di 

erogazione dei contributi previsti nell’ordinanza n. 57 del 12 ottobre 2012 del presidente, in 

qualità di Commissario delegato ai sensi dell’art. 1, comma 2, del d.l. n. 74/2012, convertito 

con modificazioni dalla legge n. 122/2012” approvate con l’Ordinanza 74/2012 e ss.mm.ii.;

Richiamato in particolare il paragrafo 9 delle suddette “Linee Guida”, che disciplina 

le modalità di presentazione delle domande di contributo;

Preso atto che il giorno 29 dicembre 2014 si è insediato il nuovo Presidente della 

Regione Emilia-Romagna Stefano Bonaccini che ricopre da tale data anche le funzioni di 

Commissario delegato per la realizzazione degli interventi per la ricostruzione, l’assistenza 

alla popolazione e la ripresa economica dei territori colpiti dagli eventi sismici del 20 e 29 

maggio 2012 secondo il disposto dell’art. 1 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, 

convertito con modificazioni, dalla legge 1 agosto 2012, n. 122;

Preso atto, altresì:
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− che in data 28/01/2015 è stata validata sul sistema Sfinge la domanda Prot. 

CR/3620/2015 presentata da COOP RENO SOCIETA’ COOPERATIVA, con sede legale a 

San Giorgio di Piano (BO), via Panzacchi, n. 2, C.F. 03830560375 P. IVA 01781461205;

− che alla suddetta era stato concesso un contributo di 199.610,60 con decreto 

n. 78/2016;

− che, in data 01/02/2016, la stessa ha presentato su Sfinge la domanda di 

variante (CR-4306-2016) ai sensi dell’art. 4 comma 10 dell’ordinanza;

Dato atto:

• che l’istruttoria della suddetta domanda, svolta da Invitalia – Agenzia nazionale 

per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa S.p.A., anche tramite le proprie 

società controllate, ai sensi dell’Ordinanza 75/2012, si è conclusa con esito positivo;

• che il Nucleo di valutazione, sulla base della succitata istruttoria, ha espresso 

parere positivo sulla richiesta di variante nella seduta del 03/04/2017, come risulta dal 

verbale prot. CR/12628/2017 del 04/04/2017, conservato agli atti dal Responsabile del 

Servizio Commercio, turismo e qualità delle aree turistiche, in qualità di Responsabile della 

procedura istruttoria delle domande;

• che in data 07/04/2017, sul sistema Sfinge, il beneficiario ha accettato il 

contributo per la variante richiesta;

Vista la scheda di cui all’Allegato 1 parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento relativa agli esiti dell’istruttoria e al contributo concesso;

Dato atto:

- che il codice unico di progetto (CUP) assegnato dalla competente struttura 

ministeriale agli interventi oggetto della richiesta di contributo è E37H16000010002; tale 

CUP dovrà essere riportato in tutta la documentazione contabile e di pagamento relativa al 

progetto;

Verificata la copertura finanziaria dei contributi previsti nell’Allegato 1 del presente 

provvedimento;

Visto il D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33, “Riordino della disciplina riguardante gli 

obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni”;
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DECRETA

1. di modificare, per le motivazioni esposte in premessa e che qui si intendono 

integralmente richiamate, a favore di COOP RENO SOCIETA’ COOPERATIVA, con sede 

legale a San Giorgio di Piano (BO), via Panzacchi, n. 2, C.F. 03830560375 P. IVA 

01781461205, il contributo originariamente concesso di € 199.610,60 rideterminandolo in € 

127.559,53;

2. di dare atto che i contributi di cui al punto 1 del presente dispositivo sono stati

determinati in base al parere positivo espresso dal Nucleo di valutazione in data 14/10/2016, 

sulla base dell’istruttoria di merito svolta da Invitalia S.p.A., anche tramite le proprie società 

controllate, ai sensi dell’Ordinanza 75/2012;

3. di dare atto altresì che la relativa spesa risulta finanziata con le risorse di cui

all’articolo 3-bis del d.l. 95/2012, nell’ambito dell’importo di € 2.900 milioni autorizzato con 

Ordinanza 15/2013;

4. che copia del presente provvedimento venga trasmessa a COOP RENO SOCIETA’ 

COOPERATIVA e a BANCA POPOLARE DELL’EMILIA ROMAGNA, istituto di credito 

prescelto dal beneficiario in sede di presentazione della domanda, a cura del Responsabile 

del Servizio Commercio, turismo e qualità delle aree turistiche, in qualità di Responsabile 

della procedura istruttoria delle domande presentate ai sensi dell’Ordinanza 57/2012 e 

ss.mm.,  con le modalità previste dalla “Linee guida” allegate alla sopra citata Ordinanza 

57/2012;

5. di rimandare a successivi provvedimenti la liquidazione dei contributi di cui al

precedente punto 1, secondo quanto stabilito dall’Ordinanza 57/2012 e dalle Linee Guida 

approvate con l’Ordinanza 74/2012;

6. che copia del presente provvedimento venga pubblicata ai sensi di quanto previsto

dal  D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 

amministrazioni”.

Bologna

 Stefano Bonaccini

(firmato digitalmente)



ALLEGATO UNICO AL DECRETO DI CONCESSIONE

COOP RENO Società Cooperativa

ANAGRAFICA

TIPO impresa PROTOCOLLI FASCICOLO

LEGALE RAPPRESEN-
TANTE 

ANDREA MASCHERINI MSC NDR 72P15 A944S

RICHIESTA DI CONTRI-
BUTO

CR-3620-15 28/01/15

FASCICOLO ISTRUTTO-
RIO 

CR-11389-17 24/03/17

SEDE LEGALE VIA PANZACCHI 2
SAN GIORGIO DI 

PIANO
(BO)

ALTRI PROTOCOLLI 
COLLEGATI

LOCALIZZAZIONE INTER-
VENTI

VIA ALBERELLI 6/7 CENTO (FE)
ALTRI PROTOCOLLI 
COLLEGATI

CODICE FISCALE/P.IVA 03830560375 / 01781461205 CUP E37H16000010002

DELOCALIZZAZIONE NO TITOLO ABILITATIVO CR-8003-15 26/02/15

CODICE ATECO                      
dell'attività svolta nell'im-
mobile

G-47.11.20 (codice) (codice) (codice)
AIA

DURC rila-
sciato il

06/03/17 CR-3396-17 10/04/17

REGOLARITA' CONTRI-
BUTIVA 

- -

ANTIMAFIA - -

BANCA CONVENZIO-
NATA

BANCA POPOLARE DELL'EMILIA ROMAGNA (filiale di SAN GIORGIO 
DI PIANO)

N° DIPENDENTI IM-
PRESA RICHIEDENTE 
AL MOMENTO DEL SI-
SMA

793

RECAPITI BENEFICIARIO 
PER LA GESTIONE 
DELLA PRATICA

IVA IVA ESCLUSA

QUADRO RIEPILOGATIVO



TIPOLOGIA DI INTER-
VENTO

IMPORTO AMMESSO ASSICURAZIONE CONTRIBUTO CONCESSO 

IMMOBILI € 127.559,53 € 0,00 € 127.559,53

BENI STRUMENTALI € 0,00 € 0,00 € 0,00

SCORTE € 0,00 € 0,00 € 0,00

DELOCALIZZAZIONE € 0,00 € 0,00 € 0,00

PRODOTTI DOP/IGP € 0,00 € 0,00 € 0,00

TOTALE € 127.559,53 € 0,00 € 127.559,53

DETTAGLIO DEL CONTRIBUTO CONCESSO

IMMOBILI

IMMOBILE 1
IMPORTO RI-

CHIESTO 

IM-
PORTO 
AMMIS-
SIBILE

IMPORTO NON AM-
MISSIBILE

MOTIVAZIONE NON AMMISSIONE

A. Costi per opere struttu-
rali

€ 139.415,27
€ 

93.941,8
4

€ 45.473,43 (*1), (*3)

di cui opere edili € 139.415,27
€ 

93.941,8
4

€ 45.473,43 (*1), (*3)

di cui opere impiantistiche € 0,00 € 0,00 € 0,00

Spese per indagini e pre-
lievi

€ 0,00 € 0,00 € 0,00

C. Finiture € 23.233,69
€ 

20.930,4
6

€ 2.303,23 (*2), (*3)

di cui opere edili € 12.654,08
€ 

10.771,9
3

€ 1.882,15 (*2), (*3)

di cui opere impiantistiche € 10.579,61
€ 

10.158,5
3

€ 421,08 (*2), (*3)



sub totale € 162.648,96
€ 

114.872,
30

€ 47.776,66 (*1), (*2), (*3)

Spese tecniche (10%-8%-
6%)

€ 16.384,89
€ 

11.487,2
3

€ 4.897,66 (*4)

Spese tecniche aggiun-
tive (4%-3%-2%)

€ 0,00 € 0,00 € 0,00

Spese geologiche (1,5%-
1,2%-1%-0,6%)

€ 1.200,00
€ 

1.200,00
€ 0,00

Spese di amministratore € 0,00 € 0,00 € 0,00

TOTALE COSTO DA 
COMPUTO M.E.

€ 180.233,85
€ 

127.559,
53

€ 52.674,32 (*1), (*2), (*3), (*4)

TOTALE COSTO CON-
VENZIONALE

€ 199.610,60
TAB A, lettera c). Incrementi:10% per superficie produttiva inferiore a 1500 mq; 15% superficie con 
altezza superiore a 4 m sotto trave; 11% contemporaneità tra intervento e attività produttiva. TAB C 

incremento 30 punti percentuali.

ASSICURAZIONE € 0,00 TOTALE COSTO AMMISSIBILE DECURTATO DALL'INDENNIZZO € 127.559,53

CONTRIBUTO CONCESSO IMMOBILE 1 
€ 

127.559,
53

100% del minore tra Costo convenzionale e Importo ammissibile decurtato dall'indennizzo

DETTAGLIO SPESE NON AMMESSE

TIPOLOGIA DI SPESA IM-
PORTO 
PREVI-

STO

IMPORTO NON AM-
MESSO

MOTIVAZIONE
NUM. ORD. CODICE

(*1)

61 Ass.  B02046a
€ 

2.380,34 € 1.200,98

L’importo della lavorazione segnalata è più alto di quanto richiesto nel 
computo metrico estimativo precedentemente presentato e approvato. 
Dalla documentazione di variante fornita non si evince che la stesse 

fosse effettivamente “non prevedibile al momento della progettazione e 
resesi necessaria in fase di esecuzione dei lavori”, ai sensi dell’art.4 
comma 10 dell’Ordinanza 57/2012 e ss.mm.ii. Pertanto si ammette 

quanto richiesto nel computo metrico precedentemente presentato e ap-
provato.



64 Np 12
€ 

5.346,40 € 5.346,40

La lavorazione non era prevista nel computo metrico estimativo, prece-
dentemente presentato e approvato. Dalla documentazione di variante 

fornita non si evince che la stessa fosse effettivamente “non prevedibile al 
momento della progettazione e resesi necessaria in fase di esecuzione 

dei lavori”, ai sensi dell’art.4 comma 10 dell’Ordinanza 57/2012 e 
ss.mm.ii. Pertanto si ritengono non ammissibili.

16
A.01.02.04.08.0

6.01
€ 

1.416,00 € 1.416,00

Lavorazioni riconducibili ad intervento di “realizzazione di giunto tra strut-
tura in muratura e in c.a. con copertura a volta”. Gli importi sono stati va-
lutati non ammissibili a seguito dell’analisi della documentazione di va-
riante fornita. In particolare, la documentazione presentata e integrata 

non chiarisce esaustivamente se a seguito delle modifiche effettuate l’in-
tervento in oggetto è funzionale al miglioramento sismico dell’immobile. 

17 F01102b € 102,56 € 102,56

18 B01058 € 775,62 € 775,62

19 A09043
€ 

2.414,60 € 2.414,60

20 M01004 € 466,08 € 466,08

21 F01102b € 102,56 € 102,56

22 B01028 € 100,78 € 100,78

23 B01046 € 42,00 € 42,00

24 B01038 € 128,22 € 128,22

25 B01112 € 61,54 € 61,54

26 B01109 € 79,88 € 79,88

27 Np 09
€ 

3.082,18 € 3.082,18

28 A15001 € 224,01 € 224,01

29 A15025b € 406,98 € 406,98

32 A08017 € 468,12 € 468,12

33 A08019 € 89,64 € 89,64

34 A20015b € 860,26 € 860,26

35 A20012b € 507,00 € 507,00

36 A16042c € 413,10 € 413,10

43 A01002a € 9,18 € 9,18

45 B01109 € 82,64 € 82,64

46 A03018a € 435,76 € 435,76

47 Np 11 € 450,00 € 450,00



48 B02028
€ 

1.196,00 € 1.196,00

49 I.45 – A17005a

€ 
11.116,6

3 € 11.116,63

50 B02028 € 621,00 € 621,00

51
A.01.02.04.08.0

6.01
€ 

1.344,00 € 1.344,00

52 B01010d
€ 

1.504,88 € 1.504,88

53 B01109 € 50,50 € 50,50

54 I.45 – A17005a
€ 

1.162,77 € 1.162,77

55 B02028
€ 

1.104,00 € 1.104,00

58 A03019a € 570,57 € 570,57

59 A03029 € 358,80 € 358,80

60 I.45 – A17005a
€ 

1.629,25 € 1.629,25

SUB TOTALE € 39.924,49

(*2)

11 M01001 € 256,20 € 256,20 Le lavorazioni non erano previste nel computo metrico estimativo, prece-
dentemente presentato e approvato. Dalla documentazione di variante 

fornita non si evince che le stesse fossero effettivamente “non prevedibili 
al momento della progettazione e resesi necessarie in fase di esecuzione 

dei lavori”, ai sensi dell’art.4 comma 10 dell’Ordinanza 57/2012 e 
ss.mm.ii. Pertanto si ritengono non ammissibili.

12 M01005 € 63,90 € 63,90

13 M01007 € 57,08 € 57,08

14 M01008
€ 

1.001,33 € 1.001,33

SUB TOTALE € 1.378,51

(*3)

97 F01095a € 648,23 € 648,23 Oneri per la sicurezza. Le lavorazioni non erano previste nel computo 
metrico estimativo, precedentemente presentato e approvato. Dalla docu-
mentazione di variante fornita non si evince che le stesse fossero effetti-
vamente “non prevedibili al momento della progettazione e resesi neces-

sarie in fase di esecuzione dei lavori”, ai sensi dell’art.4 comma 10 
dell’Ordinanza 57/2012 e ss.mm.ii. Pertanto si ritengono non ammissibili. 
Gli importi non ammessi sono stati ripartiti proporzionalmente nelle cate-
gorie  A)  e C) coerentemente a quanto riportato in perizia tecnica giurata 

di variante.

98 F01095c € 233,23 € 233,23

99 Np13
€ 

5.330,00 € 5.330,00



92 F01017a € 314,64 € 262,20

Oneri per la sicurezza. Importo ricalcolato in quanto il totale della lavora-
zione riportava un errore di calcolo. Gli importi non ammessi sono stati ri-

partiti proporzionalmente nelle categorie  A)  e C) coerentemente a 
quanto riportato in perizia tecnica giurata di variante.

SUB TOTALE € 6.473,66

(*4) - Spese tecniche

€ 
16.384,8

9 € 4.897,66

Le spese tecniche sono state ricalcolate, in base agli importi ammessi, 
sulle percentuali stabilite dall’art.4 comma 7 dell’Ordinanza 57/2012 e 

ss.mm.ii.

SUB TOTALE € 4.897,66

TOTALE € 52.674,32

QUANTIFICAZIONE DEL CONTRIBUTO CONCEDIBILE PER IMMOBILI

DESCRI-
ZIONE

COSTO CONVENZIONALE IMPORTO AMMISSIBILE ASSICURAZIONE
COSTO AMMISSIBILE 

DECURATATO DALL'IN-
DENNIZZO

IMPORTO CONCESSO

IMMOBILE 1 € 199.610,60 € 127.559,53 € 0,00 € 127.559,53 € 127.559,53

TOTALE € 199.610,60 € 127.559,53 € 0,00 € 127.559,53 € 127.559,53

TOTALE CONTRIBUTO CONCESSO PER GLI IMMOBILI € 127.559,53

NOTE
1) Non viene realizzato il giunto verticale in adiacenza ai pilastri k1-k2 come previsto nella precedente fase istruttoria.
2) Il giunto per la separazione della volta con la parete in muratura (indicato nell’elaborato grafico: “giunto sismico – modalità esecutive da verificare in corso 



d’opera”) previsto nella precedente fase istruttoria non viene realizzato.
3) Nel modello di calcolo prodotto per valutare il livello di sicurezza raggiunto, a seguito delle variazioni sostanziali in corso d’opera, non viene implementata 
l’unità strutturale 1 (edificio in muratura).
4) Considerati i punti 1, 2 e 3, si richiedeva che nella modellazione di calcolo venisse implementata anche l’unità strutturale 1 (edificio in muratura), simu-
lando i reali collegamenti con le restanti unità strutturali al fine di dimostrare il raggiungimento di un livello di sicurezza pari ad almeno il 60% di quanto pre-
visto per le nuove costruzioni. 
La documentazione fornita per dare risposta alla suddetta richiesta, in sede di prima valutazione di variante e successivamente all comunicazione dell'esito 
di variante,  è stata valutata non esaustiva in quanto non non chiarisce esaustivamente se a seguito delle modifiche effettuate l’intervento in oggetto è fun-
zionale al miglioramento sismico dell’immobile. Pertanto, si è ritenuto non ammissibile l’importo delle lavorazioni riconducibili alla “realizzazione di giunto tra 
struttura in muratura e in c.a. con copertura a volta”.
5) A seguito del primo esito di variante approvato, il beneficiario ha richiesto la rivalutazione degli importi relativi alle lavorazioni non ammesse, 
fornendo per ognuna di esse delle opportune motivazioni ulteriori a quelle precedentemente fornite, nonché la conseguente rivalutazione delle 
spese tecniche.
Pertanto, valutate le osservazioni ricevute, nel presente esito si sono ritenuti ammissibili gli importi relativi alle lavorazioni per cui si evince l’im-
prevedibilità nella fase progettuale e la necessità in fase di esecuzione dei lavori; per un importo complessivo pari a € 13.692,01 con un conse-
guente aumento delle spese tecniche per un importo pari a € 1.369,20. 




